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CAMERA POLITICA 
E CAMERA CORPORATIVA 

Quando alla Camera c' rano n.n­
cora 1 d puLa tl comunisti, uno di 
ssi , verso la fin e dl una 1 gislaLu­

ra. wrminò un discorso preannun­
ziando eh non snr bb plu Lorn -
to • I a rl am nto ·11 c quello rn. 
Il suo canlo d •l cl no. Ml pur eh 
lo • l • V c hi a il t •1-romp ·r : 
- b ' il ·•rn o d ll 'u a . 

cm ilo potuto fare n m 

un pr ludio più inglorioso; e la Le­
nac pcrsist n,1· d1 simili t,lmon e 
di simili speranze, n 11' anno XII 
d 11' ra fasc1st,a, sarebbe di per sè 
st, ssa un moLivo p r rovesciare il 
simulacro dì un passato scompar­
so, che ha LuLtora il potere di ec­
ciLare passioni curiosamente ana­
cronistiche. 
Benchè secondo lo Stat,uto il po­

tere legislat,ivo risieda congiunta­
mente e collettivamente nella Ca­
mera dei depuLati nel Senato e nel 
Re, per molto tempo fu ritenuto 
che in realtà la d positaria più au­
torevole e più potente di questo 
potere fosse la Camera dei depu­
tati (i deputati non erano, fo rse, i 

famosi rappresen tanti del popolo 
sovrano ?). Eppure è incon testabi­
le che se ci fu mai un organo con­
genitamente incapace all 'esercizio 
del potere legislat ivo, questo è pro­
prio la Camera dei deputa t i. 
Non bisogna credere che essa sia 

degenerata traverso i tempi. O per­
ché sia stata male avvezza ta fin 
dalle origini o qualunque ne sia la 
cagione, si può affermare che al -
1' epoca immedia tamente successi­
va allo Statuto non era diversa da 
quel che fosse a lla vigilia della 
Marcia su Roma. Se si vuol averne 
un'idea basta leggere la narrazio­
ne delle vicende traverso le quali 
è arrivato in porto il vigente codi ­
ce civile. Le leggi giungevano all< 
sanzione sovrana più per abilità 
perseverante di mini tri, e più per 
acquiescenza n g tiva dell C me­
ra (come di chi firmi un docum n­
to per levar 1 la noi 
davanti), eh 
partecipazlon Il' op r 
va. E, in v rltù., In l t tur 
prog tLl di 1 gg col loro su 
s i dl nrtic ll, lo studio d Il 
·tanz 
n.lln lor 
1-tll int r ssi 

potuto sottrarre? La CJ.mera ser­
viva per tut o quc~ o, prr altre: 
simili bazzecole, e a eva l'alto ono­
re di concentrare sulle sue bizze la 
maggior parte delle preoccupaz.oni 
degli uomini di governo. I re ocon­
ti delle sue sedute erano interes­
santi come quelli dei processi sen­
sazionali, per le in erruz1oni gl'in­
cidcnU i bat,tibecchi i tumulti. Se 
la memoria di quegli episodi po­
tesse dar gloria ai protagonisti, 
parecchi onorevoli sa r bbero im­
mortali. I giornali d dica \·ano due 
pagine, dove oggi, in mancanza di 
simili amenità, dedicano due co­
lonne. Era mal fat o allora sci..i­
pare tanto spazio, ma non o~erei 
dire che sia tanto ben fa to ades ­
so il dedicarne cosi poco. La gente 
si divertiva, ma conclude\·a anche 
che i signori rappresentan i della 
Nazione erano dei grandi bu oni 
e che la politica è mestiere ciarla ­
t anesco. La ragione per cui la po i­
t ica non è mai stata popolare in 
Ita lia va proprio ricercata nel fal­
limento della Camera dei depu tt, 

e del sistema d i goYerno che per 
mol ti decenni ne fu la disgraz -
ta em anazione. 
La parali i go ·erna iv del dopo­

guerra avev generato un f· 1-

dio a ai diffuso con t ro J 
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